
MARTEDI’ 2 MAGGIO 2023 
 

MEMORIA DI S. ATANASIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 10,22-30. 
Ricorreva in quei giorni a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era d'inverno. 
Gesù passeggiava nel tempio, sotto il portico di Salomone. 
Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando terrai l'animo nostro 
sospeso? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». 
Gesù rispose loro: «Ve l'ho detto e non credete; le opere che io compio nel nome del 
Padre mio, queste mi danno testimonianza; 
ma voi non credete, perché non siete mie pecore. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. 
Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del 
Padre mio. 
Io e il Padre siamo una cosa sola». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Leone XIII 
papa dal 1878 al 1903 
Enciclica "Divinum Illud Munus" del 9 maggio 1897 
"Io e il Padre siamo una cosa sola" 
Il mistero della S.S. Trinità è chiamato dai dottori della Chiesa la sostanza del Nuovo 
Testamento, cioè il più grande di tutti i misteri, la sorgente e il fondamento degli altri. E' per 
conoscerlo e contemplarlo che gli angeli sono stati creati in cielo e gli uomini in terra. (...) E' 
per manifestare questo mistero più chiaramente che Dio stesso è sceso dal soggiorno degli 
angeli verso gli uomini. (...) L'apostolo Paolo annuncia la Trinità delle persone e l'unità della 
loro natura quando scrive: "Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la 
gloria nei secoli. Amen!" (Rm 11,36). (...) Sant'Agostino scrive, commentando questo 
passaggio: "Queste parole non sono da prendere per caso. 'Da lui' designa il Padre, 'grazie 
a lui' il Figlio, 'per lui' lo Spirito Santo". Giustamente la Chiesa ha l'abitudine di attribuire al 
Padre le opere della Divinità dove risplende la potenza, al Figlio quelle dove risplende la 
sapienza, allo Spirito Santo quelle dove risplende l'amore. Non che tutte le perfezioni e le 
opere esteriori non sono comuni alle persone divine: "le opere della Trinità sono indivisibili, 
come l'essenza della Trinità è indivisibile..." (Sant'Agostino). Ma, per un certo confronto, una 
certa affinità fra le opere e le proprietà delle persone, le opere sono attribuite alle singole 
persone, ad una piuttosto che ad un'altra. (...) In questo modo il Padre, che è "il principio di 
tutta la divinità" (S. Agostino), è anche la causa efficiente di ogni cosa, dell'incarnazione del 
Verbo e della santificazione delle anime: "tutto è da lui". Ma il Figlio, il Verbo, la Parola di 
Dio e l'immagine di Dio, è anche la causa-modello, l'archetipo; da lui tutto ciò che è stato 
creato riceve la sua forma e la sua bellezza, l'ordine e l'armonia. Egli è per noi "la via, la 
verità e la vita" (Gv 14,6), il riconciliatore dell'uomo con Dio: "tutto è grazie a lui". Lo Spirito 
Santo è la causa ultima di ogni cosa(...), la bontà divina e l'amore reciproco del Padre e del 
Figlio; per la sua forza potente, ma dolce, egli completa l'amore reciproco del Padre e del 
Figlio; per la sua forza potente, ma dolce, completa l'opera nascosta della salvezza eterna 
dell'uomo e la conduce alla sua perfezione: "tutto è per lui". 
 
 


